Dopo l’inaspettata battuta d’arresto interna di domenica contro la Rossanese, diretta concorrente per la lotta alla salvezza, i bianconeri di Totò Aiello dovranno rendere visita al sorprendente e terribile giovane Giarre di Di Maria. La partita con i canarini garresi viene in un momento delicato della stagione e, forse, decisivo per le ambizioni di salvezza della società alcamese. La tifoseria, dopo l’ennesimo tonfo, sembra già rassegnata a dovere soffrire fino alla fine e, anche, se la matematica lascia uno spiraglio per una miracolosa rimonta nessuno scommette più un soldo bucato su questa squadra. Non è dello stesso avviso il tecnico Totò Aiello che in settimana ha voluto parlare con un gruppo di tifosi rassicurando loro che Lui questa squadra la salverà dalla retrocessione a patto che la tifoseria cambi atteggiamento e si stringa attorno ai suoi ragazzi incoraggiandoli. Ma quel che preoccupa di più, oltre ai risultati che non vengono, è la situazione economica societaria che non è chiara. Da un lato infatti c’è chi fa il pompiere (vedi il D.S. Zangrì ad un passo dalle dimissioni e poi ritirate, o il Team Manager Paolo Damiani) smentendo categoricamente le voci che vogliono Di Bartolo in difficoltà economiche e che se non è ancora arrivata la tanto agognata punta da affiancare al sempre più isolato Lupo è perché non si è trovato l’uomo giusto, dall’altro lato non si riesce a capire perché ai numerosi tagli operati in queste settimane hanno fatto seguito pochissimi ingaggi e, paradossalmente, tra questi, appunto, della punta neanche l’ombra. A dire la verità di contatti in questo mese di novembre c’è ne sono stati parecchi e di nomi ne sono circolati tanti e molti dei quali di grido ma poi misteriosamente la trattativa si arenava e l’ingaggio della punta data in imminente arrivo svaniva. Questo ovviamente fa pensare che o il giocatore chiedeva veramente troppo e in maniera esagerata o che invece era la società che non poteva in qualsiasi maniera accontentare le sue richieste, qualcuna addirittura non proprio esosa. Nonostante tutto la società ha preso la saggia decisione, confermate anche dal team manager Paolo Damiani, e che a questo punto condividiamo pienamente, di dare incondizionatamente fiducia al gruppo attualmente in forza e lasciare che lavori in pace nella speranza che trovino quell’equilibrio tecnico-tattico e psicologico che li possa fare decollare e uscire dalle secche della classifica.
Tornando al match di domenica il tecnico, che non potrà sedere in panchina per la seconda e ultima domenica di squalifica, dovrà fare a meno del convalescente e forte difensore Colle nonché dell’ attaccante Costa infortunatosi nel vittorioso scontro con la Scillese. A proposito di Colle le notizie sul suo rientro sono piuttosto negative in quanto ieri, in occasione dell’amichevole con il Palermo persa per 9-1 (rete per gli alcamesi di Mulé) disputata al “Tenente Onorato”, si è fatto visitare dallo staff medico dei rosanero che gli hanno prospettato altri venti giorni di stop. Una vera mazzata per il giocatore che si sentiva già pronto per rientrare questa domenica contro il Giarre. Per il resto rientrerà dopo il turno di squalifica Abbenante, elemento il cui apporto a centrocampo sta diventando, di giornata in giornata, sempre più prezioso, mentre qualche novità si avrà sicuramente in difesa con il probabile debutto sin dall’inizio del neo arrivato Impicciché che prenderà il posto al centro della difesa di D’Innocenzo. La partita si disputerà sul neutro del “Falcone e Borsellino” di Paternò con inizio alle ore 14,30. L’arbitro dell’incontro sarà il Sig. Paganessi di Bergamo (assistenti Mandis e Cinquemani di Palermo). Probabile formazione: Giacalone, Cacciatore, Scrozzo, Abbenante, Impicciché, Bonino, Sabatino, Pirrone, Lupo, Lo Bue, Settecase.
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